
Per sconfigere la 
mafia ...

“... diffondere un sapere di 
cittadinanza che dalla scuola 
all’università, al territorio 
valorizzi i giovani come 
protagonisti di un processo di 
educazione permanente alla 
legalità, alla cittadinanza e 
alla responsabilità ...”

dal Manifesto degli Stati generali 
antimaÞa

Notabartolo, Petrosino, 
Impastato, Livatino, Falcone, 
Borsellino, Puglisi, Durante, 
Fortugno ...

Queste sono solo pochissime delle 
innumerevoli vit t ime  che la 
criminalitˆ organizzata ha provocato 
con efferatezza dal 1893 ad oggi. Un 
triste e lungo elenco in cui non si fa 

differenza tra uomini di destra e di 
sinistra, tra poliziotti, giudici e 
delinquenti, tra laici e sacerdoti, tra 
giovani e vecchi, tutti sono per noi 
esempio di quanto la maÞa siciliana, la 
Ôndrangheta calabrese, la camorra 
napoletana o la sacra corona unita 
pugliese pretendano arrogantemente 
di controllare la nostra esistenza, Þno a 
decidere se siamo degni di vivere o 
meritiamo di lasciare il mondo gettati 

sullÕasfalto con un colpo di pistola alla 
testa. 
Non assecondare questo sistema si pu˜, 
come hanno dimostrato i tanti 
testimoni che hanno avuto il coraggio 
di rischiare la propria vita per 
amore della legalitˆ .  Anche noi nel 
nostro piccolo possiamo fare qualcosa, 
cominciando col non rimanere 
indifferenti , ma informandoci.

I l 21 marzo di ogni anno • la 

Giornata della memoria di tutte 

le vittime della criminalitˆ 

organizzata e dellÕimpegno. 

I l giorno • stato stabi l i to 

dallÕassociazione Libera la quale 

ha scelto proprio il 21marzo per 

il suo signiÞcato simbolico.   Il 21 

marzo • lÕinizio della primavera, 

il giorno  della rinascita della 

natura, in quello stesso giorno 

bisogna ricordare e,allo stesso 

tempo, impegnars i per la 

costruzione di quella famosa 

strada della legalitˆ che troppe 

volte • stata danneggiata. 

Giornata della memoria perchŽ 

ogni vittima della criminalitˆ 

organizzata ha il diritto di essere 

ricordata per aver contribuito alla 

lotta contro la maÞa, tra queste ci 

sono anche vittime anonime che 

sono state uccise per caso senza 

un motivo preciso. 

Giornata dellÕimpegno perchŽ 

queste s tesse v i t t ime non 

meritano soltanto di essere 

semplicemente ricordate ma cÕ• 

bisogno che il gesto di ognuno di 

loro venga rivitalizzato e reso 

importante, cÕ• bisogno che tutta 

la societˆ si impegni ad imitare 

quelle vittime per il loro desiderio 

di vincere questa lotta. Un 

impegno che va preso con 

sinceritˆ e che rende ... 

La nostra strada verso la legalitˆ
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... tutti pi• uniti perchŽ si sa, lÕunione 

fa la forza. LÕimpegno preso non 

porterˆ alla gloria e non porterˆ 

nessuno di noi ad essere eroi , 

lÕimpegno preso ci renderˆ veri 

cittadini , cittadini che comprendono 

e rispettano con orgoglio i diritti e i 

doveri, i fondamenti della solidarietˆ e 

della legalitˆ.

é proprio in questo giorno in cui tutti 

dovrebbero prendersi il compito di 

diventare un poÕ pi• responsabili e 

impegnarsi anche nella vita quotidiana 

a combattere la piccola criminalitˆ 

organizzata. 

Questa lotta non si combatte con la 

rassegnazione, con lÕindifferenza, con 

la tolleranza, con la nostalgia o il 

rancoreÉquesta lotta deve essere 

c o m b a t t u t a e v i n t a c o n l a 

determinazione e la volontˆ di rendere 

tutto un poÕ migliore.

Alcune cifre ...

Secondo recenti stime fornite dallÕEurispes sembra che il 
giro dÕaffari di Cosa nostra  ammonti a quasi 13 
miliardi di euro lÕanno, cos“ suddivisi:

8.005 mil dal trafÞco di droga

2.841 mil da crimini legati ad imprese

1.549 mil dal trafÞco di armi

351 mil dallÕestorsione e usura

176 mil dalla prostituzione

Secondo lÕEurispes la Camorra  guadagna 12,5 miliardi 
di euro:

7.230 mil dal trafÞco di droga

2.582 mil da crimini legati ad imprese

2.066 mil dal trafÞco di armi

362 mil dallÕestorsione e usura

258 mil dalla prostituzione

A questo va aggiunto lo smaltimento illegale di riÞuti 
(attivitˆ molto lucrosa)

Alla luce del sole

Anno: 2005! Regista: Roberto Faenza

Il Þlm racconta la storia di Don Giuseppe Puglisi, sacerdote ucciso dallla maÞa perchŽ a 
Brancaccio, quartiere povero e degradato di Palermo, si batteva per assicurare ai bambini, 
che Þnivano presto per essere travolti nel giro di delinquenza e corruzione, un futuro 
migliore, anche solo dandogli la possibilitˆ di giocare come tutti gli altri loro coetanei in un 
ambiente sereno e familiare. Ma anche il sorriso di un bambino che fa il bambino ed • 
educato come un bambino non pu˜ essere tollerato da ÒCosa NostraÓ per la quale 
lÕignoranza • il migliore strumento per sopravvivere.

Cento passi

E' nato nella terra dei vespri e degli aranci, tra Cinisi 
e Palermo parlava alla sua radio. Negli occhi si 
leggeva la voglia di cambiare, la voglia di Giustizia 
che lo port˜ a lottare. Aveva un cognome 
ingombrante e rispettato, di certo in quell'ambiente 
da lui poco onorato. Si sa dove si nasce ma non 
come si muore e non se un'ideale ti porterˆ dolore. 
"Ma la tua vita adesso puoi cambiare solo se sei 
disposto a camminare, gridando forte senza aver 
paura contando cento passi lungo la tua strada".
1,2,3,4,5,10,100 passi! 
Poteva come tanti scegliere e partire, invece lui 
decise di restare. Gli amici, la politica, la lotta del 
partito.. alle elezioni si era candidato. Diceva da 
vicino li avrebbe controllati, ma poi non ebbe tempo 
perch• venne ammazzato. Il nome di suo padre 
nella notte non • servito, gli amici disperati non 
l'hanno pi• trovato. "Allora dimmi se tu sai contare, 
dimmi se sai anche camminare, contare, camminare 

insieme a cantare la storia di Peppino e degli amici 
siciliani" 
1,2,3,4,5,10,100 passi! 
Era la notte buia dello Stato Italiano, quella del nove 
maggio settantotto. La notte di via Caetani, del 
corpo di Aldo Moro, l'alba dei funerali di uno stato. 
"Allora dimmi se tu sai contare, dimmi se sai anche 
camminare, contare, camminare insieme a cantare 
la storia di Peppino e degli amici siciliani".. 
1,2,3,4,5,10,100 passi! 

Questa canzone, tratta dallÕomonimo film, parla di 
un'altra vittima illustre, Giuseppe Impastato, non 
per il ruolo sociale che ricopriva, ma per lÕeco che 
ha avuto la sua storia, la storia di un giovane, che 
pur avendo nelle vene il sangue sporco dei mafiosi 
decide di seguire la sua coscienza e di andare 
contro corrente. Fonda una radio libera ed 
autofinanziata con la quale denuncia crimini e 
delitti mafiosi. Viene ucciso il 9 maggio 1978, 
giorno del ritrovamento del Corpo di Aldo Moro.


